
entia 

i . 
famiglie adottive APS 

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
' , 
' I 

Il giorno 25/05/2023 alle ore 21.15 si è riunita presso l'Ospedale Nuovo di Legnano in seconda 
I • 

convocazione l'Assemblea 'Straordinaria dei •Soci dell'associazione Il Filo di Arianna Famiglie 
Adottive APS con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

\ 

1) Lettura e Approvaziqne del nuovo Statuto dell'associazione 
2) Varie ed eventuali 

Sono presenti'all'assemblea i soci di cui all'allegato 1 al presente verbale. 
Soci attivi:' ,130 t 
Soci presenti: 4 ~ 
Deleghe: At-
Totale votanti: 6 6 

r '1 

Presiede la Sig.ra Elena Vignati (Presidente dell 'a~soçiazione ), verbalizza il Sig. Garavaglia 
(Segretario dell'associazione). ' ' 
Verificate le presenze e la validità della seduta, la .']?residente dichiara aperta la seduta ed 'illustra 
· le principali modifiche allo Statuto spiegandone· le motivazioni che hanno portato a tali 
mòèlifiche~ 
L' /.ssembl~a approva all'unanimità. 

·i 
\ f. ~·· 

Per quanto riguarda il punto 2): 
Nulla da riportare. 

Esauriti i punti all'Ordine del Giorno e null'altro essendovi da discutere, la· Presidente dichiara 
sciolta l'Assemblea alle ore 21.30 

La Presidente Il Segretario 
Sig.ra Elena Luigia Vignati 

I 

Sig. Garavaglia Claudio 

~~,f~H 
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I I 

Deli\f!rati I 
rv i ~~t\' ',il~:,rn,·, 1 i ' 1 i i;,,•~ I' • - .... ' ~ ,,/. i,L ! 1! ,r·oi~ ... r:: .,I ' . .. ', I 

,Y:1rs :? "t'1 'a , ,.~ 'I :• 11 ,.I ,, 1:,niloi;•<!,L .';9 f ~I j I ,e.i' ; I.} !1 J j ,:,,1 Jl~·(;J. r ._,~F, I 
,, 

-n- (" ' / .. j .'fld r• I ., Il' 

I .::. ,-•~. J ,- 1~ <' I ,,- l i , ~ ~ ..... 
Approvazione defle modifiche per radeguamento ar Codice del Teno settore, D.Lgs. 117(1lJ17 ai sensi 
d~lfaii:11icit'c!t~ih~)~."·'' HJ I '~ ,,·•·... 'JI <1r 1 ~ i 1~ J i1.1 e, o tlii 'ÌL?l '3 l:'OUÌ'i.6 °-1('~?h I_;")\, f1"T•l lfll ') , ,r 16ni:: ,\., J r 

•'H~ (:tl!Ji10:.) iS •/' ·,1 e:· 00 11,, J•~,. r,• ,' .111·• ,1·H:; t-.1 '1 ? t,J'c,,l ~11 ,l'r ,. ,·-~b . i'l.'J r ,. 1 .'• ,O•~i 1J , l, 

Nell_'ambito dell'adeguamento al Codice del Terzo Settor,e, D.,.~ i p 7,/2P17,~i ~E;fl,i,.del~~rt:-191~-icqmm~-~. 

l'assemblea approva~' ~~?iY.~1~ mq~;{!,l ~~ a~a er1i,~f ,8~ffl~5<?Witt~f~f !!}1~~},j~}~iS~j~tl!~cl'lJ ~~ 
I~ associazioni

1
di promozione sociale ai sensi d~i art. 35 e 36 e degli articoli correlati al Titolo Il, lii e IV e X 

•l.11) > é ' I ff i I i". I• !')1 , ,OJ 1011 )fll l rt,,.,~• , ;t;, o!l•)I-,; ')·"; '.,i' 1!1 • ,) , ·'' h ,t ,., · ":' · '. , 

... _del medesimo Codice delTerzo Settore, D.l.gs. 117/2017. .o. ; • n e· ·· -f, : . _1 ,>' ,,., 

· · l'Assemblea approva all'unanimità. 
' ' . \ ( ,,. \ . 

~ : 
\ - ~ '. 

• ,, 1 l ' ( ,. 
·I,, •

1 J i!.·\, e·, 

Il Presidente 

•·~ ···.,: 
J •. I \ • • I' ' ' 

•I Il<. ' r I ~I 

PER pELEGA oa QIRETTORE PROVINCIALE 
cl, ()J,\ c..- \r1 -eg,+J • 

'1 



AU.EGATO 

•Associazione Il Fllo·di Arianna- Famiglie Adottive APS" 

Art. 1-Denominazione e sede 

1. ~ costituita, l' assoàazione denominata: "Assoàazione li Filo di Arianna- Famiglie Adottive APS" di:seguit6, 

in breve, "associazione". L'associazione è un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente statuto e 

~gisce nei limiti del D.Lgs. 117/2017. 
'' t.1~ ti , ·:-i~ \TL.'.: e:.JI '-'. ;J;, ,S ,f IJ~I ~•,!,L.J t,, OJll::.H,f'l,',J:b~'. .~;,r, _.. I.Jii:t., 1' Jlt9'n , Wr V'ril\ •li-\ 

2. L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criteri di democraticità, di uguaglianza dei ~tr\tti e d~le 
pari opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la partecipazione sociale sen·z: 'tl

1
i~ it:i -~ ,._éondizi~rii 

écbriomièhe e~ senza1discriminazionh:li qualsi.Jsf'natura,'(' ;r, "}._ nlfi( I ls .• [l".;,I •G lJ'<' 'Jb l • 
11 ':lL ,,, · )tt, ;.e~1 

3.' L'associazione ha sede legale 1nel èoriion~'èti~ gn an o (Ml) 'e r.là'sòa èturat.fi illimitata. "' ' . ---!e i,• J 
1 

· • ', 

4. li ~~aJ~ri~,,~nt~
1 
d~11a· ~~d~· l~saW~11J/fif ~~:à~11~ steis~rffm~ri;

7 ri~;hsj~p~~ 1~ oditi2a
1 
st~tut ~ri~ e ·~uò 

essere deliberata dal consiglio direttivo. 1 ,.- • -, • ! · .. , ~-J , , , ,,, o; . . , · . , -- • --..J -, • . - _ , , 

~ 
61!fP111br 1.J'llt 1'J•Ut, ·,SI·,·"-~~--

-~te,~ 
Art. 2 • Flnalltà !Oit,sc' : -3=' . 

-. . oi ·,1 ' . ; \.Cl~~ 
1. L'associazione non ha JCOPO di lucro e persegue finalità civiche, ,solidaristiche e di utilità soci 

particolare\i~ti!ri~e}, \\ _· Ì \i' ) ') · 
l ( I . / \1 , . 

fornire informàzioni1nspetto all'iter adottivo e alle sue evoluzioni, agli aspiranti genitori; 
I ,:, 

sostenere dal punto di vista psicologico la coppia nel percorso di preparazione all'accoglienza di uno o~-,'-,_. 
più figli adottivi; .. , \ 

favorire la creazione di gruppi di mutuo supportoal lfnè cii s ostenere te·famiglìe in difficoltà; · 

supportare la nuova famiglia adottiva nel difficile compito di genitorialità a partire dall'arrivo del/dei 

bambini/e e/o ragazzi; ; . .- trl! "' i L ' . .' I \ . .[(. .. 

1 .. ;"·
1 

,~ .. ,It,, ~1 
.. t Jj ;~ I.\. 1 \"t ~ \ \ ~\°'; ~ ~ .... .. .. \-~.~,. • 

sostenere i ragazzi adbttati 1nèl~a!creazioneidi.0.na rete di riferimento; 

sensibilizzare, l'toi>:inione 'publ>lica'circa ;,;i~~"Sfi'ltrreì"'stituto dell'adozio~e favorendone una giusta 
· ,., .... L .. , ..... . 1 ~.rt •:.t~l"'! ')!J"V., • 1~' "ì• •.u~,r~, 

cultura. · ' I · .. "· .. ---~ ~'.~!I .. , ,.... ) I ),. "\, J~ 

iJAl'.h:\VOnq ,qon ~IO j3Q t 0'3J3(ì ii.39 
I r 

) • •1• r I\ 1\p,~; 
r-•rrr· 

' 



. ' 
Art 3 - Attività di Interesse generale I '" ,i'♦ l \ ·,. I' • ,i 

. ' ,,.· ;. 

,~~:t1 

l '. L'a~ciazione, nel perseg~Ìre le'finalitàicii'cui sopra, sJotge'in via',efc1t'siva o prfii~ipale'attività di intere~e 
generale, di cui all'art: s:1còinma 1 del1D.Lgs.1.'ì~lìbi1; 'fM11òrspedfrco riooilctucibill1~me·1etterè: .,I ' " ' 

! J ; ( I , 1 ,.;•l~•t..,. \1, 1 ) 

lett. a) interventi e servizi socian ai sensi deWarticofò; 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, e interventi, servi~i e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 

104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; .! •o ,.:L .,.irr ,i", ... ~, .1 , ~ 

lett. cl) educa,zione11 istrµ,zione e,~ormazione prqfes~jonale, ai s~nsi ,~efia l~~e .18 !11~.rzo 20P~, n~ ~-3, e 

successive modificazioni, nonché' le attività culturali di ini~r~s-~. SOff,le,ç9~ .fin~l~~1~d,!J,;ati~~; r., J.: 11 ~ì 

lett. i}, prganizza~i,one, g~~i.one di attivjtà, culturall, artiftiche ,o r_ifi eative,di intere~se.$pFial~,,inçlp.se 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volonl ~r~ip ~-~~l!i; 
attività di interesse generale di cui al presente articolo. 

. • ,· . . ", l • ' > 

2. In particolare l'associazione si propone di: 
I J I I\; , .,r1ff,'. ,-~,r,q1.~•-r•]•·_1J 1 .l't :•, ',..'Il )!' 1., J ... ,. s 

organizzare e gestire uno sportello informativo come spazio interamente dedicato a tutti cplor~i«:he 
desiderano avere informazioni sull'iter adottivo sia dal punto di vista burocratico che esperienziale; 

t • )I •• I .. \ , . : 1
\ \' ' ; t' ,,:n,·0 . ... ,,·, ' I .1 i 1r ,_·· ,(,(), ,·• 1 ., • ·, "l i: 1 } 

, .. ,, ., ,pr;omuovere, e r~alizzar_e i~çontr_i di tn>eta discu~.~ionei1:>ref~n1?,il~ente ana pr.~~el)~a. di ,µp.,mod,trr,~re 
per favorire momenti di discussione, confronto, scambio di opinioni ed emozioni sul!'.e,sperienza 
adottiva; 

• I I ,~·t ' ' 1. , \ I·' i:L· f.~ !,) ) , 1 ' ,· .• , 1 ''\. ! f ' 1_. ., )e, I I'., Il,) '~, I ,: 

organizzare e gestire gruppi di mutuo aiu~~;_ ~upp~f!:o ane fctmjçF~. c~e attray~rsa~p J;l19m~nti di 
difficoltà; 

, 11 lt~- ➔ l r •:t"if .. •1•'•1
1 

; , f 1( • 1 , I J 1
1 d ~ • lt1 \1• 1 t 1'·_·1.·,. r! L · 1. 't •'. · ., .. •· ,j · ·' •J- d1'"!f]lt.·\', 

~QÌ 
C) . ,; q,rg,anj~ay;e,~ ,reij~~r~ co~i pi for,IJl~Zi~n~: f<?._rm~zione.g1:1id;i~ çfa,e,r~e,ss,onisti.sµ,i,y~ri1~e.r:ni. in~renti 

';I , I 

l'adozione; .. 1• , · •• , " , • , 1• "• •,, J • .• -1
1 , : 1- •

1
• 

f, • ,1( .1, , .~ 1,, · · • I • 

, or.&i:m,zz~re c;lirettfill}en~e i<? i,in('~e.tta"!~nte pr~i:et1;i : r.N"~tti, a_i_;qta~a~zi ~dot1;,vi 5~e . pr~v~da,np3 uo 
supporto e un sostegno nel loro percorso ,di , ~re,~çi~}~'l~h~ pe~dl J~Plll,it~ ~i, t~i:ni~!;:~~perti , gu~li 
psicologi/psicoterapeuti/psicologi dell'età evolutiva; 

1 '1 ,',h· ,:,.l _ iJ 1t t ·1 J I, 
0 i 1•• j ,,,- / I I J' \\·~ I ·:•·:·· : \I ~b ..... H I , ;, , { "JF, ."Ll(?f,, fijl - ,. __ : 

promuovere e realizzare direttamente e indirettame~e ,~O'.'V'rln~ -:-1cor f~rel)ze; ~t:,f~~ iii ie~~ a~r,t~ 
a tutta la àttadinanza condotte da specialisti. 

3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte in favore dei propri associati, di loro fammari o di terzi, 
, awalendosi in modo prevalente dell'attività di wlontariato dei propri associati. :, '•, '-~, ,., 1A> "? ìJ.fr1i J · 'i .J•.4 

4. t'associ.iliione può'assumere lavoratori 'dipehdenti o·'aWalersi di prestaziohi di lavorfrautbn6mo'd di aitra 
natura!"anche dei propri associati, che-:non'svolgono attivftà'•di ~olbntariafo}solo quìindo1tiò sia neces~IÌòili 
fini dello svolgimento deU'attività di cui ai commi precedenti e al ~érseguimènto dellé -·finalità 

d~ll'as~oçiazion~) "~ ,ogn}f aSo, il l)U~~~o d~i 1~r9r~t~r\ ,~WP\~ga~ ;n,i1,·~~v~à.-~en P,~.~-~~~r~.sup~~ior~ ~I 
cinquanta per cento del numero dei vplontari q1a\ fi9q~~ P~f ~~nto ~~1 nui,;i~ro .~e,gli ,~~ociati1, , , ,,. ,. 

• ,, '- 1, 1,, .. , , ,, ,,. 1 • .. t ~r~ 1· , , , l •· I , · 11· 1 • , 

Art. 4-Attività diverse 

1, 1 1 , •• , 11:.• r :,· :1 \ r -
' ·' 

1. L'associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale individuate nell'art. 3 purché 
assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 del D.l.gs. 
117/2017 e relativi prowedimenti attuativi. Spetta al consiglio direttiw 11individuazione di dettaglio delle 
attività di cui al precedente comma. 

3 



Art. 5 - Raccolta fondi 

1,. L',as~ocjaz;_on~ p~~ .~li~zare aW~-#i r~c~lt~t fpn~i
1
~ry~he inl<?rma,o~anizz~~, e .~':'~!~~~_!~a al_.fine di 

finanziare le J>roPri, ~tt~ ~~1di int, r~sse g~ry~r, 1~1~1~el
1
rJ~R~~o1dei p,r!_r;icip,i di v.e,m,.tr:_asp~_r1-rnz~ e;ç,om~ttezza 

nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 
I,. I , ' LI' I ,· ';~ 11 

Art. &-Ammissione 
I f. d .. , r, ,, , 

l'.. Possono'aderìre 'aWassociazione tutte le persòne fisichè che, ihtÈ!rèssate alla realizzazione delle·finalità 
istituzionalÌ,"ri~·cò ndividonolo"spintoegliicleall. ,1; .. ,. , ''1. · 1 ,, '

11 1····.,r·, , , ' . · ' 

2.11 nume'ro-deglhissociati' è illimitato ma, in ogni caso, non' può es~ere·ìnferiore al minimo stabilito dal Codice 
1 1 I . , , · , . , , . 1-dèt Terzo·Settore.''·': 1 . ,., ) I ,,;iq -'1 -' .; I l' '' 1 · ,, ')''. !' 1 ' · . l 1 • ' · , , 

O; •, Il.: I ) 1. I • • I 

3. I soci sono suddivisi in fondatori, ordinari e onorari. 
, I I ' ' {? 

3.11 soci fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato alla sottoscrizione dell'atto costitutivo e dello 
;_statuto. ·' ) · :r .,,.._ '11, . ' •' I ! I \ 1 • , ,, • I 

~'.; i';.;.;; ~.:.ii;;;:ri :;;~~',,;;.;' ~~;.; eh~, '..:ndo ~~~ ~~~ .;;;•~;_...~ a :.~ 
· 'SOOpcl sociàlO 'e 'a' segtJire le diretliw dell' Associazioné, """lonò' limmessi a farrie' parte 'dal ·crin1~ ~ 
•::: ~~orari ~no~.,; c~loro ai, qua;; i1° : n:~;:o :i~i: •rico.~~ :le qualmca in,con:m.:a~'t.~ 
de'I patticdlare èontributc>'fornifo alla vita dell' Associ~ziòne. ' .' u ' . ; . ' l,J . . ' ~· ) ! • ' ' 

"··' '.'' ~ 
4. L'ammissione alla associazione è deliberata dal consiglio direttivo, comunicata all'interessato e annotata 
nèl lil:>roi d~li associati. ln''caso 'di tigettci"i1·1consiglio dìrettivo"deve; entro -sessàntà giorni~; comunicare la 
deliberazione, con le specifiche motivazioni, all'interessato. ' '1 

:·" '
1 

\" 

5.' L'Interessato: ricevuia la ~omunicazione' di rigetto; fla' 'sessantà giorni per chied~re che sl pr.onunci il 
Cd1Ìégi8clt!i't5ar.mH in oéèasione;dèlla pii'mà"corivoèaziohe utile. ''0 -:_, 

1'·' J ' . I >. ',. < • •• •• ·, ' , , 

,- , H:i,.H:-;o )t 1 ·l•JfJ i"'.1~· C,1 '., , •f,,.,·, L.:, 1·1·l11n~1 ·;..:1. 

7. aascun associato ha diritto di voto, senza regime preferenziale per categorie di socio. Sono escluse 
partecipazioni terrlporanee ·àlla vita dell'Associazione J ~ • ' ; -'' " ' ' I I > ' ' i J I I 

i.) t-' 'l 11 J ,.' 1 \•~ ~ J 1 1 I 

An.7-Dirfttiedoveridelsoci, ,. ,, -;1•, .. 1,_,; 1 ,,.rn,i.::• ~ I i I j •• :-, ( ,~ J ") i , f 'J. ' , , / I 

1. 11 ,_soçi sor.ip 1chi~wati ~ contripuire alle spese aru;iua\i de!l'!issoJcia.zi,one ç_on la quota ~ociale ed eventuali 
• '-· \.; • .! t 

ç_pr,,tr.i,but~ ,-.finalizzav allo. )svplg~m~nt9 ( delleì; a~yità:: ~ssociati,ve . . .;r~li ~ nt tjbuti .1 no'1, .han110 ca1att~re 
pa\!imonjale e sonq,~el.i_~~ dal consiglic;, dir~vp. J 1 , , , "· 

1 
• 

2'. La q~ota''s~c)ale t a_~h~~le,-hÒri è ~~~~efibiÌe, ~òn è\ èstitJ il, i!e 'irr ~ so di recessb, éti decesso·o di' perdita 
della qualità di 1assòdat~-é deve èigefe ve.:Satà e~trci lì 'terifiine tta&ilito.''[J I) ,. , :. ( · '" ir, \f • ' ' 1 

3. L'associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di discriminazione. 

:1 u• 

I' I \ ' J .... ' I ~ ,·' '' ' : t .J I '1"1 . \, ~ ·' li i :,. ,I' 

., I ',; Il 
~ I • 

i11j, .1 /Jf, Il I i:' ,. • I • ·_)_ '· I ' 

4 



1• 
' 

• _ 1 ,1 , • 1-1 n l 1 • I .I I • ! . < ' f I L : ) , • • : 4_' aascun associato Ila dfritto: 
\ ;lJ, ,: ' ; I ••• I !~!· ,. t ,J ' ; ·~ ì r ',,i,· 1 f1 'I .f. ,•,f 1·1,: r, . 

a) , di parteàpare alle ~mblee, di ~prime~e il !proptjp voto i.o.Assemblea f:li~en~ o per, del.~ e 
~9i. prese1,'ltare,la propria caridi~~u(a agfi orga~i ;qci~J;,Jt• , ·11 • d'. •ii , 1 ,- ,.. 1;.; , 

/ 

di essere inforrtlato's1J11e'~ttiJità0dell'associ~Ìiorte1i •funtrc>llarW~ !;andamento; ' I , o) 

c) di partecipare alle attività promosse dall'associazione; 

d) 

e) 

di conoscere l'ordine del giorno delle Assemblee; 

di recedere in qualsiasi momento. . , ,1' , I , ' I 

Inoltre gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dal regolamento 
t ,\)r ' t I '1t" 'I l~ interno o da apposita delibera del consiglio direttivo. 

5. Oascun associato ha il dovere di: 

a) 

b) 

rispettare n presente statuto, l'eventuale regolamento interno e, quanto deliberato daflÌi organi sociali; 

attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la propria attività' gratuita' k 
volontaria, per il conseguimento dello scopo; · :.1 

·:; _'~ ve,sare la quota asso-va s1,a,01dq l'I""""'° st.ablllto da "!"'5Ìglio direttivo, 
', ~ 

. ..,,,' -. I;, 
· T . ,;,,'b 

; \;~ ,i 8 ~ .~,er~a deOa ~ua~ca _di ~~I~ "i~,·':;· . i; :,): ,.,' .. ~ .. _'.(' I J )i, 1 

~- la quarltà di sodo si perde in caso di decesso, recesso1o:esclusione. , 

I, 

1 I 1 

'I \ ~ 1·.~r , 1.1 

' I I 

•1~u, 

' I ' : ' , I j '~ 

2. L'assodato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione dandone comunicazione scritta al 
consiglio direttivo. Il recesso non comporta la restituzione dena quota associativa o di altre somme 
eventualmente versate all'associazione. le dimissioni diventano effettive nel n'i8~e~to-tf,n- ,rciJi 11a 
.comijnica~l)e -pe~ien~_,,al •consiglio dif~ttivo, 11)~1 :pe~mangonq ,.in !'i~RO., all'a~sociato ,le · qbQligazipni 
eventualmente assunte nei confronti dell'associazione. . , ,;,1, .. .. , n.', 

3. 1!-asspciato, qie q,ntrawiene ai dav~i sybiliti~lo sq~o o alle;decis.ioni deli_b,erate dagli organi sQciali, 
può essere~sclu.so,datrassoci~zione ste~~~a.~;:•. ; :'~.•, ,, , . , ~w ,tni,. ., . lj., ' ' I 

4. la perdita di qualifica di associato è deliberata dal consiglio direttivo. 11, 1-: .· . . 

5. La delibera del consiglio ·' direttivo che ' ~rev~d~ 1' èsdo~i~n~ '-«:1e11'~~io1dàt~• cf e!ve ~ssere 1ci>municàta i l 
soggetto i.nteressato il quale,· entro,t~ent~ ,(30) gior:ni• da ,:tal~ comunic~zio~e,.puq ricorf~re al ,Collegio d~i 
Garanti mediante raccomandata inviata al Pre~id-~te ~,t1,'Ass9.9~~i9n~ ,, 1 · .rn.,. , . , ,,16 . 1 r.;1.: 

6. li Coll~gio .d~ Gar;anti deljb~r.a solo dopo.aver ~scoltato; cqn_ il:r,,etodo del co,ntrad~ittc;,.rio, gli, argor:n~nt_i 
portati a sua difesa dall'interessato. 
\• .. ', 1 f'·.•ff: . .,J l;'l',a r'•"J1 1 ,, • ,{_,,. •·,,, v:'.,\ 

Art. 9 - Attività di volontariato 

1. L'attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro neppure 
indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

s 



2. Le prestazioni fomite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono ~er;e retrib~1.1ite nepp~r.e..,~~I 

beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e 

documèhtatép'er le'attivltà prestate, 'nei limiti é-alleloondiiiòni 'àefiriite ih appositÒ regolaìn'èritd predispost:ò 

dal consiglio direttivo e approvato dall'Assemblea. (e attività•1dei•volontarl sono incompatibili-con qualsiasi 

forma di lavoro subor~inato . ~ f ~tonf?n:tO ~fl~qp ., qgn,\ ~~~or ~PP.9~ ~ tdi , 1fpntenuto p,~trimo~i,ale con 

l'associazione. · 
·1oi.~ , ' ... , ,, ,, ' J ..J •• 

An. 10 - Organi sodaH 

1. Gli organi dell'associazione sono: 
:~,n,:t~ it -, I · ..\i "1 J• I( • I )I) I 

1~1 

a) ' r Assemblea dei Soci; 
L , I ;:' ! r'1! I 

b) il consiglio direttivo; 

c) il presidente; 
I 

d) l'orga9,01di controllo, nei, casi p~~visti d,~lla l~~;l) I ' 

e) Il Collegio dei Garanti. 

2. Gli organi sociali, l'organòrdi controllo'e il Collegio' dei'•Garanti·haì'lno· la durata 'drtre esercizi e ( iÒ_ ,i'i~ 
componenti possono essere riconfermati. , . ff G· 

' c.: , w 

3. Fatta eccezione per l'organo di controllo, i componenti degli organi sociali , non percepiscono lé;_-0n 
.,t,L U r,, 1 ) J .,. , 

compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e documen ate , 

per l'attività prestata ai fini dello svolgimento' della loro funzione . . -' . ·,. , . - a 

I ·1.,. r, f j , I i /.:'t r ,( , I ., .l t \ • 1 .. l 

•I I ,.__ 

An. 11-Assemblea 
I ~ I ' I ' ' ' ' I I 

, , .. 
it· .I 1 ,,· ' ) 

1. -L'associazione -,è' dotàta !di un lérdinamehto 'dé'mocratiè:o·èhé'gàraritisce la partecipazldne, il pluralismo e 

ruguaglianza dei soci. : , .. , , 

2. l' Assèmblèa 'è l'orgàno 1·sbvrano dell'assòciaziorlè ' é~ 'è cbmposla• da tutti· gli 'associati.--Essa è il luogo 

fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione1dell'associazione. Ogni socio ha diritto 

ad esprimere un voto. ·~ ,:i J, -,,., .. 1r r 1 I ; I '.J f.) _/ f I ~ i ,l 

3. L'As~emblea ~ presie~uta dal presidente dell'ass~c1;a1zi9ne o, i~ ~~a ~ssenza, dal vic,epresidente. 

4. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea sblo da altri soci;· conferendo loro delega scritta. aascun 

associato può rappresentare fino ad un•masslmo di'tre·assbciati_ · ·,J ~·' - , . " 

5. Nòn'può'essere conferita la delega ad un componehte del consigliò direttivo o di altro organo sociale. 

' -i e ' 

6. Sono ammessi al wto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal momento della approvazione del 

consiglio direttivo. 

. I 

t • l ~t 1, , 

,1_,, ) J ! 
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Art. ù-c:dnipetenzedelrAssèmbìea • ,i :"i ,.,,, ;)\lii,•' l~l(j r,:· iU,J/1(1 I • ,, • ì I". 11 \ • 'I '' '. ' 

liJ 

1. l'Assemblea ordinaria ha il compito di: 
'<> '""'<! 1 • ,,) ' libb~i,,:,n•·;r,01,,1, ':lldi'/l~)cd1'l 101,11·,c:;,:-., ,, . ..:r t11ii.,:,!r , ,_;,•,. v:,w >,'1"!.t•r,vlr ,,.,1:.:·1 

a} :' elegg~re1 ~~e~r.e.,,{, S9rt:iP91')~~ i·del C{),Q~iglj°'~i~~ l-'~, ~cp,.&1,t,.r;ic;lpli1 ir.a ii:,BriQQli ~~~çi-~j;, .'; 1 ,- , )\;:: • .. · 

b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell'organo di controllo e/o il sogg~d 
,, ìr,iç.arì~9.dt!Uair.e.v~ìP,n.~J~gale,d~i)t9ntjj,, ,,:•-;o $h · ,; 1nt. "· '~·•'•,;1 ~, , , _.,. "·· . , 

c) approvare il rendiconto/bilancio di esercizio e la ,relazidrie dii niss1Hh~; 

d) (èfèl~~ie ih'~érit~ iit~~~s~~~billtà igei1 ~<>mporfeiltt'dei td~~{tffi diretti~<>< e~1 ~°c&~s~g~ènti'a~oni 
di responsabilità nei loro confronti In caso di danni, di qualunque tipo, derivanti dà ìòrdiompb~rfi~nti 

· f'a,_n~r.i allp,~~.,o~~,~egg~" '.1 ... ,; ib (1 r1 11ìb •J ·r,,:;d r•ot'1 .,i11t.J:>,ii • 11,, 0·, IJt , , 'q,~;r,; 1 

e) ,, '· ratift~re ì1pr6Wedi~ ~~ i'~i c&~~~riia i:i,ìPAssèmbié~~d~ ~àÌ'c~ns,i fio direttivo p~r1niotivi1
tfi 

r {:. (' .- ~ • urgen~a; · ' , 

f) " '' apprti~ré'~~è~~1i' r~~iamentiinte~ip~eaftp~ 1ciaVi:QnsigliO~.~ettivht ~·l,'.'I ,i;I)' ,i:, ... 'f. '.;} ' 
..• ., t,• ' ,, ... 

g) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 
I .1 l•"'l l<. ·J. -li.." tt, :3: ,~'i"' i· .. , ., 1• ·1 ,;- ., .. ,;. J'-'I ' 1..,,1·1' ') , .,, ,· r,,' , , ,ii\ .,·1 .,. i,,1-,· .. :rt,. 'i°'1 ... ,t,,.J {> compeienza. · · · · ·· -· '" ·' ' · · · ·· · J • • ' • • 

I •, 1 .. ,, . .. 

,r , 'Assem_bl~a straordinaria ha il compito di: . 
~ .. \~-~- p:..t.f ... ,~ ... o ~ ~ .. 1t~[.1111, L.) '"'½ ~b ··/· t ' ,_!IIJil( >r' • .:1 1 (·) ·)tt '"!\"-,' rq} ,,,';'(~.) n <"... "H\l . ;t 1 ... ' 1

.H, ·; , , ,I . I ' 1 , .~ ,,.j ;[ i~\ deliberaresuffe.modificazionidello.,stat.uto; \~c,1 i:;\ 1•.,,: .r1 ,· • ·e,'"·" , • , •~- ·,, ~·· ,l ).f• , i 

'jjfJ. deliberare lo scioglini~J ~~ I~ t~~~~~~~;1J:fu~i~~~·~ l~1~~i~~~ d~1·akci~o~e. ' . ' 'I' ,. ··
1 

;)o?,!> 
' , -a~ · 
;, \\ 

Art. 13 - Convocazione delTAssemblea 
' 

2. l'Assemblea si riunisce, altresl, su co11voqwone del presidente o su riçhiesta motivata e firmata da almenp 
un ~'J~tmo"(~/ÌO) degÌtas;oi i~ì; '~ppt ré'da1r~~~o ~p-,t~rzo ($i'd~i cofu~ori~nti dei &>nsigli~J<firetti~6. ( 

'' ' 1,: .. ,f,1J.' ' ' ··. •·:,•'•.I .,,.IJ; • 1,11• " "'./\!)f ò•hnl'I,,,, ,·,, '? ',I •'' "/ .• , )',td1.'n1<\" !1 '1 i : 

3. L'Assemblea è convocata, almeno 8 (otto) giorni pr:ima della riunione, mediante com_ unicazione scritta 
111 l Y •- ·1.,q ,,, I:.. ,in' ih ) Il" ,.,,., ,';_r• 

1
1'.lr, •.~ire;: 1_11 1u1

1
"11 ,11 t ttf <T ,,., ,.. 1 ':i!ib 'rii> . , ,I.!.. detf aVV1so di convocazione inviata tramite ettera, o ~mite te efax, o con altro mezzo am:ne elettronico ctie 

· , ! f .'> • • " • il ''Il I{ I (, • "'i' ! ' ·1<- I ·,1 '; !:t •. , j'c • • l'l .,, :IJ Jf , .,I ,, l• i l;i:t C.'' irfl3',• e\"' ;L accerti la ncez1one della comunicazione da parte dei destinatari. L'avviso d1 convocazione deve c~ntene~e 
l'indicazione dell'ordine del giorno, deMuogo, dell'ora e deUa data dell'adunanza. ' ··· •. · · ·- · '" 

Art. 14 - vandltà delT Assemblea e modalità di voto J tiH' ,, 11 l 

:1.t !!Assemblea ordi~riaiè regolarm'entE!,~ostitùita;:.in1~rima1cç,nvocaziohe,!.con \a ,pre~enza,della•rnetà più 
uno degli associati presenti in proprio o per delega e, in secondà•oonvocaiziane, qualunque-sia ilin'ull'ierordegli 
assodati presenti in proprio o ~r delega., · 

2. l''Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli associati 
I 

presenti. 

j 
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3. L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merit~ ,;a., .!ifdnq~~-q- del!~ ,Sta~tQ :,<?. _allo 
scioglimento e liquidazione dell'Associazione. 

,,) , ,.,1 ~-. 11 cd ~ i, 11 11.J.--~ ;·,(\ J 

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l'Assemblea straordinaria delibera con la presenza della 

maggioranza àssoluta dei 'Sèci'iscr'itti n'ell'apposito ·libro dei sòci'e.il'voto favorèvole dei tre quarti (3'/4) dei 

pr~~.l'J~i_, I )('' ,·1,-.,.)' •Jt 'ftr- 1 ,t·,h it r11 ,v,f~r 1.·•~. 1!, l1:,hn'. o111,·1,.1u1 , ~l ' , I I;(•·, , \,-i:-•.,, :, 

5. In caso di scioglimento, l'Assemblea straordinaria delibera•con1'U~Vòtoifavorev6le di almeno i'tre quarti 

(3/4) dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci. . , 
,, I e, •/ t ., , 11,yf J1 F, i, , 1~.• '•h o n , · ,,, ... ' 11•111"' ' I '11', · ,.,-

7. I componenti del consiglio direttivo non hanno diritto di voto nélre 'deliberazioni•-~i ')lpprovazione del 

bilancio preve.ntivo ie fOnsunt\VO e .~.~ la ~~l,az,i~p~ ~~ll'atti~, ~?IV', _e,,\n 
1
fJuel!~ ,che ,rig~a;rda~o, la loro 

responsabilità. · . . 

8. Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello della associazione, devono astenersi dalle 
t\ .. • • 1 ' t I ( f' I J' I ' I ' I j ' I 1 1 . 11 .} 

1 
, 

1 
• • ~ • ' • I 1 • 

relative deliberazioni. · 
, •·· 1 ,··1i',," .._, , '"',·li•,,,"'" n'1,!f1·\., ,, t 9j r.;! \l, 1"'1Jr• h f ~ •~--1'> 1 ~ .... t 1c-: •1 1 1 , 

9. I voti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a 
- • r 

maggioranza dei presenti, a votazione segreta. , \ 
J l , 11--,•· Il r ~, 11t,_.. • t"1 ., I I_, .. ' jTI :,, ,."i. • ~ , ( 

10. Di ogni riunione dell'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal Presidente e dal Segre1;~[io f t 
è conservato presso la sede dell'associazione per la libera visione•di.tutti i soci e trascritto nel libro;dell f ~ 
Assemblee dei soçi. Le decisioni dell'Assemblea sono,in:ipegnjltive pertutt.i i soci. 1 · · 1~ 

1 ' •\ ' - / l ·, "r ~• ( 11.~1 "4llll:'r._r, ;,,r.. i •· --i.qrn11r., ~', ,~ •• 

Art. 15 - consiglio direttivo 

1. Il consiglio direttivo è l'organo di governo e di amministrazione dell'associazione. Il potere di 
_1 e, ,. ~ f ... 11:·· ..,, 1 ·•6L'' ': ':t J. 1.:..,h , 111 ,f ,=., , .. J · 1 ì , ,.·, 

rappresentanza attribuito agli amr,1ir ~~at~ri 
1
è g~~erale. ~e li~ita~io':.'\ ~el potere. di_ rappresentanz~ non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico n azionale ~èl Terzo settore. 
~'11 \ ,, , ....... , I ,"I ... ,-~, ,t1t•t1'J~ 0 EI-,·, 1 ' .,;· • .-, ,!1 .... , . , I i1 ,, ' ..... , t 

2. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché , delle volontà e· degli indiriui generali 
t I • I f'"I ~ \ l , ''' . ' . . \ I - ~ f . 

deli'Assemblea'alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revo'cat:o. 
., 

·•/•·" • 1•1 ..., ,1.•!,, n<,ci1 •',.·,1<11· • · ., - I t'I , , . . . d . d , d d"1 ; ..... - ' , 1~, 
3. Il consiglio direttivo è formato a un minimo i sette a , un massimo undici èomponent,, eletti 

\ t J -1f 1 J ) I i , , \ 

dall'Assemblea tra gli associati. 11 con~iglio direttivo elegge tra i 'suoi còmpon~nti il presidente e il 
...., ' .,I r ~. , ~ / ' , • ..1 1~- 1 i i ~ J ,.; • , , • , - .• i • i .. 

vicepresidente. 1 - ~l, t'"' i..; d ( w t) l: ,h ,. •11h , :·· ,l l ·1 b,, ·--~I,· / , •• G I :"\ 

4. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetta, l'inabilitato, il 

fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici 

ol'incapacitàadesercitareufficidirettivi. ·1 • •:; , -,; •• , , •• • • ...... , 

5. 1 componeoti del consiglio direttivo ,svolgono la Jor:o attività gratuitamen,~e, cimangono in carica per la 

dµrata di 3 (tre) eser~z.i e possono essererrieletti. , 1 • :, 0, ,I- i · ,·:i .' 1' ,_,. : , , : 1 •, 

' •l 

d'. 
,, l r~ 

I ' 
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Art. 16 - Competenze del consfgfJo dfrettfvo 

1.nd~nsi'gli~éJirettivo1t1à' i1 'èompitodi: ' ·i' ' 1 
• 1.•

11 
I I, I I ''I , .. t 1,, ,,·,\, ·;,,: ;; 

!,,J..!f) •• ~,,,.,., ,i (1 j.-j.., , .... , · · ·, · /•· "· •' I /.L , · 
·. ,,, .,l,. t,·, .. ,o.,-!, I, ,111.~,,~i,r,, t' •(•, 1,1tr,, ~ f1''\{,ill11~ ·1.,,1, ! ti,;,},, -)';d)l"ii :.,1t!.>ìL .. 1·J./ '·)( 1 t 1 ::i' . /. 1 ♦' 

a). 1 iç,pl'l\pier~ ~y~i:gli_ a!':~ ,~i orqi1J~f
1
ia ~ ,5':raqr<Jii,ari~ 1.a~m~nistrazj9,n~; ~P:~~~zi9nfr.1 di :gq~P!,che_Ja 1legge Q. 

1 , lo1statuto/lri~ervano all'Ass~n,t:Jle~; " 1 ,, . ·1 . ,., 11 . I\' ; , , , , , , , , .. 1,, -,,,.1 . , ., ._ , ., ,,.,,, 

b) ·I': delib~,r~~~'i~
1 
rf{e~~i>'~ n~H:~ziti~i dei 1p~èi~ 'Et. /A~pr'esenta'nz11~~i t:J~~i~ìréri; . '/HA, ;. ,.;.-. 

11 ~ .,;,i 1 • ' , ' 
,,,q •\l . 9!J ìl~) ··r, 1 ,..... ! r +, :, • : ',)1 ,1f,\ •-i ;,itt1 j..: .• ,1 j Jr'j; fa~ I t_' (Y'11ll ;.,,. ''f) '1,\.rl"J r J~1·. • .. , 

c) ·' amministrar-e, cutando la realiz,za~one' delle.attività -so~iali e ,disponendo, delle ·risorseieçonomicbe; , , 

d) predisporre l'eventuale regolamento intè~d'1~~r' 1Ja l ~i~ciplin1' d~l 
11lil~ii0Wa1~·~·ntc!, ' ~") ~Jttg·1~i~Yià 

demassodazionerda<Sottoporreall'approvazioi:,é·!dell'~semblea;,; ,:i:;G: .. ·., ,rv •H, ,1·: 1,1, : ,. ·. ì1 

e) i :~ ,i 'e~iv~ t~ c~~tt,~ltà9
~ 'i>r~di~p~~~ I~ s~~1p~rr~iittf.1pprbv~~ion~ 

1d~WÀss~ri{i;t~~ d bit'~~cio' c~n-suM!i~ 
I , f. ~tr9\ ,)n~~~I ~~;r~:,ta uchi~s_J~~ dell'~s~r~lzib[

1
riJ~~zi~~iò -~~nch~',Gi;~~ia~i~:~~ .'~ì1 

r,;·1s~ib'ni ~uìt•~hi~~ 
.• e,•,\ l : .1) 1 \l,H ffn1 1~ ,,J""l;lfl 1 • ~i. ,, ,,r Jf. ( re- y, (I •,r,• -·rr ~ ~:·J( ; 11 1\/!' i' ì' ~ l",j/ 1\,

1i·: 'i, 1' .. 

svolta che , rappresenti, in relazione al programma di attività deliberato I anno precedente 
datt'Assemblea; 11 111

: · 

f) ' ',I ~ei~-i~;~I,: if ~r4/.i~~a di '1a~~~o-lri ·~~.;~il~ lln~~l~ii fndtizio ~~tltenlrt~ nei pr;;gr~'fuiri~'~ene~~I; 
'/, ' •. '. 'l,,,t '·Q.. 1

·'~' ·1, >I •tH1t;1 .''.'. !,1 ,Jf1 !"j~l.,:d-:..l1JI ,' r·r:, 1·c.u·)'~_I'; , ... ,1: ·\_If •1. i. i~·-,:··: l"J'r1:r, :)J:.··:, ,;_, 1~ ~,,-1 ~-: 

~-. -11:~.:: .. approvato daWAssemblea, promuovenao e coordinando r at:tf viJà1 ~ -~~~onzz~.n~~; ~~ . ~P,~~~; 1 , , , . : , , . , 

~/", ~;;l~fi ccognere,~,r~spi~g~~, )!~ ~01n;i,an~3i1~B!j.~)~~i~a~~!.~?~!~111,1.:;, •lf..JJ'J/'I, .y, 'i.I:,,_'./?, -1 /;'L ( J.i ·;/·, --
. ~•.,-!, . 

h) 1 ~ iberare in merito aff'esclusione di soci; (' ,, , · i l · , , - ,. ) , , , ' ,11 .. 
l a. 

r 1•\)'\it 1' ' !'b--: porre:a11'Assèinblea ·ordinai:ia i·prowediménti disciplinari1eidi:esclusionedéisoci; 1 .,:- , ,_11\\J. , ., , 
. · t,~~· 

j 0~ 6'!,.1 eggere n·President-e,•è'DVìce:Presidente ò'•più Yie::eéPresidenti; ,.1;, 1: ,• :• :r,'.. '· · .,., 1 ,v ,,. , ' , ,,, : • _ 
el!w !\' ~ ,. 

k) nbminare il Sègretar:io e·ilTesorier.eo;it Segret!arib'/Fesorierele::he può èsser~celto ancheitr.a lep!!rsone 
non componentf,iJ1é:ons'igtio,dir'ettiv01oppur.e',a'ne::he t r.a:1jmòri"Soci; ci ,c.w ·,,, ;:,1 ., ,; ·,. ,-,r·,,', I;~ ' , 1·, 

I) .ratificare, nella prima seduta successiva, i prowedimentj di competenza del Consiglio adottati dal 
Presidente per motivi di necessità e di urgenza; I 

, .. ~u~er_e !\, p~~?n,a\e ~~~~ìe~~~~Ji~~~~-~\~1 ~~r \~ ci9,n~~~it~ ,~,~Il~ ,ç~?~e ~~,,,assic,~~~~ _d~i fod 
e comunque nei limiti consentiti dane disponibilità' previste dal bilancio: · · · · ' 

f.l,1•~!.;111 l"(~,• ··:1 ,l :Jhl11•1,:'.""'tl 

n) istituire gruppi e sezioni di lavoro i cui coordinatori .possono essere invitati a _partecipare alle riunioni 
, _. r ,;) ~ , e 

del Consiglfo e alle Assemblee; , · ' 

o) homin'a~è,'~li;b~bJr~~ri~t ~~~~~d~ ,J~J/~~~~ici~i ,l~~:u~t~ d~IP ~~sòbii~~~~: il'Di~~ttofe dg~b~randone 
irelativipoteri. :,·,· ,rr,..•,,1 ·:,,',,jmin1Jr.-;1, ;:Jlf·,,.,1.._,., .:: ·' 

p) , ,,delegare1compiti e1fynzionbad.unoio,piùlCOJDPODE1ì:iti.deL(;lQO$Jglio_st_esso;.w1\• ;;j ,, i·, 11_ •• ; ,· •, '·i 

~)';' '' 1
11s~~~~r~\~~i ~lt;~"' ~o~pet~~zJ '

1
~~~rl èip~~s~~~t~nl~ ''~VJ~ist~ ~èim:, st~fut~J ~Jces~~.ri~ ~t buon 

re, rq, \J 1r .• ·~i •.;;.·, :, .,1/ '·fl' 1f1 1' >' t -,ì 
funzionamento dell'associazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge, all'Assemblea o ad 

, ,_, altro,d.rgàno·.sociatem•1,' .,<1 ') evi.r'tr,' ,tìl 'l 1,h11 nc:r,1,,,i,.11,1·.i, i1on ,.· .1., 1d·1,1n ,h .:;',1.,i,.;t ,1 ,, 

f_~\wh ... /'fi•H:
1

,",, \: ,·.•:~1:ì:!/1 I 
1
1 ~~-')'(" .. ~,; r.,i;;,r-;iuj ~l'~ 1 

' ' 
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Art. 17 - Funzionamento del consiglio direttivo 
V' 

1ù al , · •1 

1. Il consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente I~ m~~~pr~r,aza, ~~i ~fllP.P,ren~:; ~~i 
possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal consiglio stesso, qualora 
si ·sian6'resi1 as~enti ingiUstificàtiLalle·'riiinidni del' tòn~iglio,ditettivo~·per 'tre volte -conseeutive. ·Il consiglio 
direttivo può essere revocato dall'Assemblea col) delibera motivata assunta con' la maggioranza dei due terzi 
(2/3) degli associati. Il consiglio direttivo prowede .alla sostituzione dei componenti decaduti .o dimessi 

,' '-.11•, 11 . ,•), ' ).,r f t ),J ! "'\ rj l,,, ;·• ,, , ... i_ 1··J 1 1""- UJ :• i' ' ' 

attraverso la nomina del primo tra i non eletti, e degli eventuali successivi secondo l'ordine delle preferenze , 
ricevute, ' e;·•se'élnoll'-è· ·possibile/ I il, pr,esidenbf 'COnvocà1 Assemblea i.per •la ·.nomina ,dei· nuovi zcomponenti. I 

~~m~.n~n~! F~ì n~~ina~i,_~~~~~etfO~ ~li altr} C?,~r ~n-~~~!· , J ,.,, , " I . u J - • • : 

2. Il consiglio direttivo è convocato, almeno 5-:(cirique), giorni prima'clella dunione,smediante·comunicazione 

~~~- in.~i~~a ~~m~e-I~~• ~~~re /n~~~~ -~~~i~e t~l~ax~ . . ~ c1on 
1
a~~o ~~~ a~~he-elettf ntco ~~ 

açce~1 I~ nce~~one della com1,1mcaz1one da parte dei èlestinata{!, In caso él1 urgen~a la convocazione potra 
1l d ·, ) -. .. , , 1 , • ... r ~1) '1 ) , •r q ,,·1 r:., ,1 .... ,.,,t) I\, .:-. • E, '1 tr 1J"lt-, , ~·, .,, i"r,:, 

~ssere fcltta f!lediante invi9 di telegramma inoltrato almeno 2'(due) giorni primà della data prevista per la 
~
1
~~iò~e.· •. ·, .- ,,· !,.' I, .,· 1· ,l fl""j•'1\1 , J(I • ··;I · , Ji ... _ .• ,_ . ;: . , • .. 

~iJI f r<?•~-~i~li? ~Jretti~ ~i ri~~!~.~1\ S~ ~-"Y?,~~IJ~~.~~! ~re! id! nte,
1
~~".".~~o quatt~o ~~lttr, l~~~no o ':(U_~ndo nr8 . 

faccia nch1esta almeno un terzo (1/3} dei componentLln tale seconda ipotesi la numone deve awemre entro ~ 
venti giorni dài;ricevimento d~ll~'ìichiest~:· ' :, I ,,_ I· . . li' " ' I ' , ' . 'J, • .. • {I 

/ ,,. et, 

4. Alle riunioni possono essere invitati a part~ci'pa~~r,~~~~i-k1~~e~~i e '~app~;~;ritlnti' di eve~t\Ja1;, ièì· l1 
interne di lavoro senza diritto di voto. , . , . , .. . . . / ;· · .. 

I,; ' ' 
. .- , o. 

S. Le riunioni del consiglia direttivo soho-valide-quando,è.presente.la maggioranza.dei,su_oi·compol')e(iti~!!ett,. ~-
· .. :--· .,,. · ... 

6. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei;pr;esenti.Jn taso-di-parità prevale ilyotp del R,r~identè::-
. ,, I' I 

1 :· Di ogni riunione del 'Consiglia:dir~ivo devé ·essefe-.lledattq::il' relativo·ver:bale, -sot:tos~r:itto dal !Pre~ident~ e 
dal segretario all'uopo nominato, e trascritteinel libro dell.e•ri~nio.ni;del ooosi,&ljo direttivo. 

J r., i ... ,, .. r;,,1 ·•i ·-

Art. 18 - H presidente 
I • i, I I • . I • ➔ 

) 11. r.., r . •. r· .. • , ·_ J·,~:1 · 11 • 1 :r,, > ' :"'''• · i ,r:_':<-- ,•,;~1--11r,·. , , ·,, , 1;, i1~ ,•, 1 , , ,,r •1- ·· ., 
1. Il presidente è eletto-a maggioranza dei voti dal consiglio direttivo tra i suoi"èomponenti, dura'in carie.a 3 

' j\ ' : \ " • f1.j !,.( ,' L ' . ,· I 1 J I'' . ·,. ' 1 I I -, J 

(tre) esercizi e può essere rieletto. · - ~ 

f! U I f.' t ~ ' ~ l- I. Ì 

2. Il presidente: 

, pa 1~~ ,fiTT"a ~ la fi~ppr'T~~ pz.~. ,!~~lfi ~!.l~~~~!~Zi~~e .~~i ~ :?,tr,~n.~ ci! ~e~ ~ !n ~~°.~ ,, ·: , .. 
dà esecuzione alle delibere del consiglio direttivo; , , , , , ., 1 , 

può aprire e chiudere conti correntM,ancal'i/postali' ed1è 'autorizzatora eseguire :incassi e a_çcettaziooe 
di donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni, da Enti e da Privati, 

, ì 1"..i . lt •, •Jt1 1 iq .. ' .. 1 , r_. _, i __ ..,,, • t,.i, \., , r1, 4 ìl~ • ,. , 

rilasciandone liberatorie quietanze; , ' · - · , · 
·:.1 · ::,~;,1·~:-:..l i ~., 1L'H: ... ~ 1: i.;:r:, sJ,.,,; 1~·1r.hr.1?1 '~•, , __ 1 ... !-J ' .. 0(, 1:1 ,0~, , •t~·_,tJ'H:1r1 •.• 11 · 

ha la facoltà di nominare awocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti_ r-Associazione 
davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa; 

convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del consiglio direttivo; 

10 



sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti datr Associazione; 1}; J V, J . 1 1 • 

in caso di necessità e di urgenza assume: i •proVìJedimentl di '2ompetenza del consiglio direttivo, 

sottoponendoli a ratifica nena prima riunione successiva. , , 

3. In caso di assenza, di impedimento o di cessaziQpe) e rF!~f i~e tun:zioni sqnq sv.9~te dal Vice P,residente. 

4. Di fronte agli associati, ai terzi ed. a;-tu~i i P!;lq~lic~~µ,ff!ç:!, 1 !, fir,~a d~I Vic~, ,Pre$ide,n~ f~ piera prov-, 
dell'assenza per impedimento del Presidente. 

1!f - ' j 

Art.19- R.seg,retario . 

1. n segr~_rio, "'.erb~Jizza1(;!:~o~crive 11~ riuniQni ffi,~~bl~ e di_.~i;,siglio di~ettivp, gesti~ce la.t~.~uta dei 

libri sociali garantendone libera visione alr~ssociato che lo. richieda. 

I r. J, I t;. \ '' r ,)i· U i )1
' l '11 I, 

Art. zo -Organo df controno " 

, semblea nomina l'Organo di controllo, anche rribnocratièb, al ricorrere dei requisiti prèvisti dàlla légge. 
, ' , ·" 
\ ~: I, ponenti detrOrgano di controno, ai quali si appfica fart. 2399 del Codice ciV11e, devono essere scelti 

, ~i... I( egorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso d\ <;>rsa~~ co!l~i~l~.'l ! P{edetti 
) ! :s: iti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

,l' I ,~ 1 '/'I'- , ','(;. • r 1 ,:t 1, I •• .... • 

_,. a, . L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

· amministrazione, anche con riferimento ane disposizioni del O.1.gs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora· applicabili, 

nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. 

' 
4. L'organo di controtto esercita inoltre compiti di monitoraggio delfosservanza dene finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale~ ed attesta che I' èvèntùàle bilancio sociale sia-stato redatto in conformità alle 

linee guida ministeriali. n bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. Le riunioni 
dell'Organo di controllo sono validamente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti 
e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. 

s·. I ct>hiponenti deH'organo•di,controHo··possono in qualsiasi·motnento procedere, ,ancheJindividuafment~, 
ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento 

deJle operazioni sociali .o su determinati affari. 
1 i- , ~ , t r ,t 1 • • 1 • .. , • , F ' •., i 1 : , • n ! , . : ~ . , 

Art. 21- COlfegfo dei ,Garantf - ,. ·, · · .. -. ., 1 

1. L'Assemblea pù'ò eJeggerèiùn Collegio dei:Gar,anti'costit,uito da tre componenti effettivi,e .da due supplenti, 

scelti anche tra i non soci)1te,èventuafi sostituzionildi èomponentì,,def CoRegio,J effettu.ate\.O~l,co.rso del 

triennio, devono essere convalidate dalla prima Assemblea convocata successivamente alla nomina. 1 
t,, • ' r ., ( ' I 1 • 

componenti cosl nominati scadono con gli altri componenti. 
/• ·,t·u;i° "1 • ·,t •~ ':•·· ,,-,, :·;,\l•l:· 1' 1111 J i l / ' • 1 .,·)/· . 'I • 

2. ff Cottegio ha il compitò' di esaminare le controversie' tra gli associati, 'tra questi e l'associazione o i suoi 
organi, tra i membri degli organi e tra gli organi stessi, giudicando sulle medesime in via definitiva, ex bono 
et aequo e senza formalità di procedure. 

11 



Art. 22 - Libri sodali • I 
I ' 

I I I 

1. L:,a~~ociazipne h~ l~~bbli~p di t~nere i s'iguen~i ligri.~~ciali: , 211 ,;,-1 -. , • , ,.:,. 

a) 

b) 

il libro degli associati; 
_ i i• I I • .,,(, i.; 

111 libro' delle adùhanze e delle aeliberazìo'nì·~ell'Assèmblea; ' 
( ' , I I. I , 

c) il libro dellè'adunanze 'e delle deliberazioni <fet consiglio direttivo; 

'I• I I 

,. } 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo e di eventuali altri organi sociali 

(se istituiti); 

e) il libro dei volontari che svolgono attività di volontariato non occasionale nell'ambito-dell'associazione. 

2. I lib'ri di cui alle lettere a), b), c), è) sono tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri
1
di cui alla lettera d) sono 

tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono. 1 1 · : • ' r:, , ' ' '· - 1:,( • ' · ':; · ,, t 

3. I verbali, di Assemblea e consiglio direttivo devono contenere la data, l'ordine del giorno, la descrizione 

della discussione di ogni punto all'ordine del giorno e i risultati di eventuali vo~zioni. " 

4. <;:>sni .v.eJbale deve esserefirma~o.da pr~iqent~ ,e dal
1
~gr~~riq.<· Il 11 • J ')( 

, I 

Art. 23 - Risorse economiche • , • ~ I 

.11 I l (J t l ,, 

1. Le entrate economiche dell'associazione sono rappresentate: 
' 11 - • '); ': • I ,~ I ' 

èç,,\I 
( i ;; 

l~ 
' , 

' '• . -, 

L 

n', • I'• 

a) 

b) 

quqte sociali 

contributi pubblici; 

c) contributi privati; 

\ I f11 

'" , • - ! ::., · .1r. 

• I, ! tL> f 

'I , . 
, 
' 

d) donazioni e lasciti testamentari no.n destinatilafHncrem~nto. del patrimonio_; . 

e) 

f) 

rendite patrimoniali; 
e • 

rimborsi derivanti da convenzioni; 

l 

1· 

; Jm 
· , l -. 

"I I!. I. 

,, ... , 
'1 ' 

' "lt-: s •) ,. 

g) •fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni di 

modico valore e di servizi;- •· . . , -, - . . . r ' , \: 

h) 
'· , r·11 1 1 • ,_•·l .. I:- J. lq 

entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale nelle modalità previste 'àall'art. 79, 

comma 2; 

i) corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di attività di interesse generale; 

j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del c. 6,art. 85 <iel D.l.gs) 117 /2017 svolte senza l'impiego 

di mezzi organizzati professionalmente per,fini di concorrenzialità sulimercato· 
I 

k) 

I) 

i ) I I 

altre entrate espressamente previste dalla legge; , 
I ' I I 

eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei lirr11ti imposti dalla legge o dai regolamenti. 
- I ' • I . , , • I " 

. ' I ~ \ I ,J 
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Art. 24 - Scritture contabffi 
J I 

,r \ 

1. R consiglio dir~ivo gestisce re scritture contabili detr~ssciciazioné nel pieno rispetto di qOànfò prescritto 

dail'~rt. 13 e dall'art. 87 del 1U.gs. n.' 117/2017. I ' 
11 

, ) . ) . ,,,,, :J ~ ' , , • ',,',Jr ' : . j ~M I I, 

t i'II ·~, •1 ·. , I J i". 1 I • ' , ,~ . J I : 11, , 1 ,i. ;) 

I 1i: ,. • t I 1 I ! ' ; 1; ' ! I J ti 

Ì· I I ' I ·1 10'·, · , ··I J ' ·. , I 

Art. 25 • Esercizio sodate ' I , I I • .. :: I.i ", 111
' , ,:,, 1 ~ 

1. L'esercizio sociale inizia il 1° gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre suc~ssi'-'.'~- . _ • 
, :11.J• "11thfHl/ e_ ,J irl. 

2. n bilancio consuntivo e la relazione di missione sono predisposti dal consiglio direttivo e devono es~ere 
: • 1, 1 ~ 1 , 1· , \J ~ l • , I • I• 1' ( _I I r .. 

approvati dall'Assemblea entro il mese di maggio. · I' ' I • ' ., . lJ,, ,,,· 

3. n bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale di cui aU'art. 13, comma 

3, del D.Lgs. 117/2017 qualora emanato. 

4. la relazione di missione deve rappresentare le poste di bffancio, randamento economico e gestionale 

dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Inoltre deve documentare il carattere 

secondario e strumentale deUe attività diverse, se svolte. 

'" 5. Nei medesimi termini di cui al comma 2, al superamento delle soglie di legge di cui all'art. 14 del Codice 

'';,,;; I Terzo Settore, si prevede la predisposizione del bilancio sociale da parte del consiglio direttivo e 
O r • 

? 1• provazione da parte dell'Assemblea. Il bilancio sociale è redatto secondo le linee guida indicate con 

reto dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

Art. 26 - Divieto di distribuzione deg& utDi 

1. L'associazione ha il divieto di distnbuire, anche in modo in~.r~i~ij~~~~zi di gestione nonché fondi, 

riserve comunque denominate o capi~le durante la propria::~j1 sens(d~U~art. 8 comma 2 del D.Lgs. 

117/2017. I t ,.;;' <~.ç:::.,,,:.'\ ·q ', 
I'· •: " r I , 't,. '[1 , "' 

•~ • ·• ! t li I •r' :-' I 
,. •l'I "<. ' , / r . 

2. Il patrimonio deR'associazione, comprensivo di ricavi, ren~it~/ ~~ov~nti e -ogni -altra eventuare tipofogia di 

entrata è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria 'aJ fin( deil'"ésclusi~o perseguimento di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale. " · 1. :: _:-.L ~ 

Art. 27 - Assicurazione dei volontari 

1. Tutti i volontari che prestano attività di volontariato devono essere assicurati per malattia e infortunio 

connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 

2. L'associazione, previa delibera del consiglio direttivo, può assicurarsi per i danni derivanti da propria 

responsabilità contrattuale ed extracontrattuale. 
~e ÉnÌràì;', 

-~~èli'~~,cio !er,..'à\ 
$ ,~<fo./i• 0 . ~1:-· \ 

O, \ Ìtg 
<( a.Cl> 

~"'0 , 
~ i3 ' 

9,,$~ • 
~ · o',) flP / ~,,w ~ 
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Art. 28 - Devoluzione del patrimonio • t-4!" I t . J I lf 

!~ ,In )~ ,5i0, ~~ ~~!nzismep ~SPPJdini~n~ , J,I, patr~111q_1Ji~ ~siduo è, de'{Oluto, pr~vio l?ar~fe d,e11:uffi~i~ regionale 

del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'art 45, cqmma 1, del D.Lgs. H7 / ?017 q~al~r~a. at1jivato, 

e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo settore individuato dall'Assemblea, 

che nomina il liquidatore~ aventi analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel caso l'Assemblea non individui 

l'ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore prowederà a devolverlo alla Fondazion~ Italia Sociale 

a norma dell'art. 9~ comma lJ del D.Lgs. 117/2017. 
< • I' ), I 

Art. 29 - Disposizioni finali 
(''• ,,t I' i, I 1i , ·i. 

- I •~J \J • ~ I , I I , , ,J 1 ! • • , , 

1. Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa rlferlment~ alle normative vigenti i!'l n:,~teria ed ai 

principi generali dell'ordinamento giuridico. 
f , • \ t 

0·1 ~ . • r ·I 

I ' 

, l' l • l1 ,, • I J 

- I .. J f ) 

,n1 -, , 1 , 

' 1 I •J' 

J ·, 

I ,, )/ I j , t ., 
I, '-' I 

.,. I 

e: 
CD . 
o 

l'J 

I t ... , 

I i 

,: 

I ' ) t. 

i\ I 

7 ::. 
I 
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